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Costruire solidarietà e lavoro, accogliere i migranti, battere il neoliberismo governativo

Tagli, tagli e ancora tagli. È evidente che dietro la propaganda mediatica dal sorriso per altro sempre più incattivito, il presidente del consiglio progetta, con abbondante ritardo sulla storia, l’applicazione delle peggiori ricette liberiste con la del tutto erronea convinzione che queste potranno regalare qualche posto di lavoro in più. Ciò non accadrà per la sostanziale decrepitezza del sistema industriale italiano, che paga un livello di innovazione inesistente. Le aziende italiane sono d’interesse solo per il governo cinese, che esporta i macchinari delle aziende in chiusura per avviare produzioni nelle zone più periferiche della sua immensa nazione.
Alla scuola il governo regala il blocco di ogni adeguamento economico, niente recupero dell’inflazione, niente pagamento della vacanza contrattuale, niente aumenti, niente scatti.

In compenso arrivano i tagli di organico e con il job acts, la telesorveglianza dei lavoratori e la riduzione dei diritti per tutte e tutti.
Le imponenti mobilitazioni della giornata di manifestazione e sciopero sociale del 14 novembre 2014 è il segno di come la consapevolezza degli errori del governo sia di giorno in giorno crescente, nonostante la grancassa mediatica batta il ritmo di un consenso filogovernativo che finalmente tra i cittadini scema.
Per altro la crisi economica mette in drammatica difficoltà quote rilevanti di donne e uomini che trovano nella guerra tra poveri lo spazio per l’espressione della loro disperazione.

Il SISA è molto preoccupato dell’attacco di cui sono vittime i cittadini immigrati. Giovani asiatici, africani e del Medioriente, scappati da situazioni di guerra e miseria sociale, risultato prevalentemente della vergognosa rapina delle loro ricchezze alimentari ed energetiche da parte dell’Occidente, sono oggetto di attacchi razzistici vergognosi.
Solo nella solidarietà, a partire milanianamente da tutti gli ultimi, italiani e stranieri, è possibile la costruzione di quella convivenza democratica, rispettosa di ciascuno e fondata sui valori di partecipazione e di rifiuto di ogni fascismo e xenofobia, garantita dalla Costituzione italiana.

Cresce altresì del tutto ingiustificata l’islamofobia. Come SISA chiediamo il rispetto delle festività islamiche, al pari di quelle cristiane ed ebraiche, nella scuola italiana. Un primo segno di convivenza rispettosa di quella che è la seconda religione praticata nella penisola.
La scuola e la società italiana, i lavoratori e i disoccupati, i precari e gli interinali, meritano una società capace di futuro.

Compito di costruirla, proseguendo le mobilitazioni e le azioni di solidarietà, è di tutte e tutti coloro che credono in un domani degno, partecipato e fondato sull’uguaglianza.
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